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LEREAZIONI

Opposizioni all’attacco, ammini-
strazionesilente oche, tutt’al più,
sembra minimizzare. Un cliché
prevedibile alla luce dei riscontri
emersi dallo studio di Legam-
biente sulle pratiche ambientali
nelle città italiane. L’ecosistema
urbano di Benevento, stando alla
ricerca condotta dallo storico so-
dalizio ecologista, non è dei mi-
gliori eperdequotadi anno inan-
no. Un trend su cui riflettere, pur
al netto delle inevitabili rappre-
sentazionistatistichecheperò,va
detto, sono tratte da banche dati
di assoluta autorevolezza come
Istat, Aci, Ispra, o dai questionari
compilati dagli stessi Comuni ca-
poluogo.

L’ANALISI
«Sono davvero impressionanti -
commenta la consigliera di Civi-
co22 Giovanna Megna - i riscon-
tri inerenti ladispersionedelle re-
ti idriche e lo smaltimento delle
acque reflue. Per non parlare del
numerodialberiprocapite, appe-
na 5 su 100 abitanti. Viene dun-
quedachiedersi:dovesonofiniti i
300mila alberi promessi dal sin-
dacoMastella nel 2018? Se incro-
ciamo questo dato con quello re-
lativo alla qualità dell’aria, peral-

trosenzachevisianosignificativi
insediamenti industriali, è facile
comprendere quale impatto de-
vastante possa esserci sulla salu-
te.ABeneventogli alberi si taglia-
noperchédannofastidio,maque-
stamiopia ambientale ci farà pa-
gare un conto davvero amaro in
termini di incidenza dei tumori e
di salute pubblica, oltre che far
perderecompletamentediattrat-
tivaunacittàgiàdepressa».Asuo
avviso «Legambiente, che non
può essere tacciata di strumenta-

lità, fornisce un quadro che l’op-
posizionelamentadatempo.Che
sia assente, ormai da anni, una
vera coscienza del verde, che gli
ambientalisti vengano spesso
bullizzati, è indice di quanto sia-
mo lontani dal resto d’Italia. Ci
auguriamo - conclude l’esponen-
te di opposizione - che si metta
prestomano finalmenteaunPia-
no del verde, e che si inverta que-
sta tendenzacertamentenon feli-
ce». Critiche anche dal Pd:
«Dall’indagine di Legambiente
emergeconnettezzalafotografia
di un territorio che ha bisogno di
investimenti in termini di transi-
zione ecologicaurbana e sosteni-
bilità ambientale - rileva la capo-
gruppoFloriana Fioretti -.Unda-
to che non sorprende. Anche nel
capoluogo si fa fatica a vedere
tracciadiuncambiodipasso. So-
lo per citare le principali lacune,

pesano la mancata chiusura del
ciclo rifiuti, i problemi relativi al-
la qualità dell’aria, il tasso di mo-
torizzazioneancora troppoeleva-
to, l’inadeguatezza delle infra-
strutture idriche. Criticità che,
per tornare alla città, trovano
spiegazionenellamancataappro-
vazione del Piano rifiuti, del Pia-

no del verde pubblico e del Piano
urbano della mobilità sostenibi-
le».
Il primo cittadino Clemente Ma-
stella, però, ridimensiona la por-
tata del dossier: «Con tutto il ri-
spetto per Legambiente, la cono-
scenzadirettadeiparametri elen-
cati dice spesso cose diverse. Mi
limitoacitare ilverdeurbanoedi
proprietà pubblica, che secondo
il dossier ci vedrebbe agli ultimi
posti ma che sicuramente non
misuracompiutamente autentici
polmoni come Villa dei Papi, che
grazie a questa amministrazione
è tornato fruibile per i cittadini.
Per il restomi sembra si ripetano
dati noti come lamancanzadi un
depuratore,propriomentrecisiè
avviati versounastorica realizza-
zionegraziealla sinergia traCom-
missariato di governo e ammini-
strazione comunale. Quanto alle
polveri sottili, siamo da tempo
impegnati sul tema adottando
contromisure come il controllo
dellecaldaie,asuavolta inattuato
da sempre. Ma non è un proble-
ma che possiamo affrontare da
soli». Interpellato per un com-
mento, l’assessore all’Ambiente
Alessandro Rosa si è riservato di
intervenire «all’esito della lettura
approfonditadeidati».

pa.bo.
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LO SCENARIO

PaoloBocchino

Benevento procede verso la tran-
sizione ecologica con il passodel
gambero. È il quadro non confor-
tante reso da «Ecosistema urba-
no 2022», il dossier di Legam-
biente sulle buone pratiche am-
bientali. Il capoluogo sannita si
piazza soltanto 76° nella classifi-
ca delle città «green» guidata dal-
le inarrivabili Bolzano, Trento e
Belluno. Ma a impensierire è so-
prattutto il trend della perfor-
mance: Benevento scivola di 19
gradini rispetto allo scorso anno
chiuso al 57° posto, e perde ben
51 posizioni dal 2016, anno d’ini-
zio della rilevazione. Un tracollo
progressivo evidentemente non
attribuibile a incertezze occasio-
nali o anomalie statistiche, ma
che sembra avere motivazioni
più profonde. E non possono
consolare i riscontri ugualmente
poco esaltanti delle altre città
campane: Caserta (67°) e Avelli-
no (69°) precedono Benevento di
poche lunghezze, Napoli (92°) e
Salerno (99°) affondano nelle ul-
timissimeposizioni nazionali.

I DATI
Rispetto allo studio redatto nel
2021, Benevento perde 5 punti
percentuali passando da una va-
lutazione del 52,8% (appena suf-
ficiente) al 47,3% attuale che la
colloca sotto la linea minima di
galleggiamento. Tra i 18 parame-
tri sui quali è basata la ricerca
spiccano in negativo storiche la-
cune come la pressoché inesi-
stente depurazione delle acque
reflue, la cattivaqualità dell’aria,
l’eccessivo ricorso amezzi di tra-
sporto privati, la dispersione del-
le reti idriche quantomai im-
provvida, e una carenza di verde
urbano a prima vista insospetta-
bile.
In positivo si segnalano invece
l’ottima percentuale di raccolta
differenziata, la quota di piste ci-
clabili e una bassissima inciden-
talità stradale grave. Benevento
si posiziona al 45° posto per su-
perfici di pannelli fotovoltaici in-
stallate su edifici pubblici, al 89°
peruso efficientedi suolo, indice

di elevata e ingiustificata cemen-
tificazione, e addirittura al 92°
per il verde in aree pubbliche
con soli 4,9 alberi ogni 100 abi-
tanti.
Un riscontro chemigliora un po’
se si guarda più in generale all’in-
dicatore del verde urbano nel
quale la città è al 59° posto con
22,1 metri quadrati per abitante.
Al di sopra dello standard nazio-
nale invece la superficie di isole
pedonali (32° posto) . Cattive no-
tizie arrivano ancora una volta
dalla qualità dell’aria, conclama-
to tallone d’Achille. Con 25 mi-
crogrammi di polveri Pm10 di
media giornaliera, Benevento è
66esima in Italia e tra le peggiori
al Sud. Male anche il dato
dell’ozono (71° posto), migliora
invece il biossidod’azoto (19°).
Conferme in negativo anche sul
fronte idrico. L’assenza del depu-
ratore inchioda la città dei fiumi
a unmiserrimo 104° posto su 105
capoluoghi, così come le reti co-
labrodo fanno arrivare nei rubi-
netti meno dellametà dell’acqua
immessa (tasso di dispersione
del 54,9%). Carenze strutturali
sulle quali si sta lavorando ma
con tempi inevitabilmente anco-
ra lunghi. Dove si potrebbe fare
di più e subito, invece, è sui con-
sumi delle famiglie, anch’essi
non virtuosi: con 150,7 litri al
giorno utilizzati da ogni abitan-
te, Benevento è61esima in Italia.
Dolenti note anche dalla mobili-
tà, al momento tutt’altro che so-
stenibile a causa di unmix letale
di cattive abitudini individuali e
insufficienti buone pratiche col-
lettive. Troppo elevato continua
a essere il ricorso a mezzi di tra-
sporto privati: in città circolano
67 automobili ogni 100 abitanti,
in pratica una per ogni patenta-
to. L’alternativa dei bus è perlo-
più snobbata dai beneventani
che si piazzano soltanto al 73°
posto. E del resto l’offerta del ser-
vizio, secondo la ricerca, è la
70esimadel Paese.
In tema dimobilità ci si può con-
solare con due raggi di sole che
filtrano dalle arcigne maglie del
dossier: con 20 metri ogni 100
abitanti, Benevento è la 17esima
città in Italia per estensione di pi-
ste ciclabili. Va inoltre salutata
con estrema soddisfazione la ter-
za più bassa performance nazio-
nale per numero di incidenti gra-
vi. Positivo,manonèunanovità,
anche il bilancio della gestione
dei rifiuti che sotto l’egida
dell’Asia si conferma in linea
con imigliori standardnazionali
(47esima assoluta) e ai vertici
nelMeridione dove Benevento si
piazza nella top ten. Contenuta
rispetto alla media anche la pro-
duzione (19° posto).
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L’ambiente, il report

`Benevento perde 19 posizioni in un anno
nella classifica stilata da Legambiente

`Su aree verdi e qualità dell’aria
le performance peggiori, bene i rifiuti

MEGNA (CIVICO22):
«DOVE SONO FINITI
I 300MILA ALBERI?»
FIORETTI (PD):
«MANCANO I PIANI
DI SETTORE»

DALLA PRIMA EDIZIONE
DELLE RILEVAZIONI
IL TONFO È ANCORA
PIÙ EVIDENTE
IN CAMPANIA VA PEGGIO
A NAPOLI E SALERNO

Mastella: «Su depuratore
e smog parleranno i risultati»
L’opposizione: «Indietro»

«Ecosistema urbano»
débâcle per il capoluogo

Nuova partenza per il Piano
urbanistico comunale. Do-
po lo stop in corsa alla Va-
riante, accantonata dall’am-
ministrazione sull’altare del
Piano nazionale di ripresa e
resilienza, il Puc ha ripreso
lamarcia ieri in commissio-
ne. L’organismo presieduto
da Alfredo Martignetti ave-
va affrontato già nelle prece-
denti sedute la discussione
relativa agli indirizzi per la
formazionedel nuovoPiano
urbanistico, dovendosi però
interrompere per consenti-
re agli uffici di rimodulare il
testo alla luce della legge re-
gionale 13/2022 in materia
di semplificazione edilizia,
rigenerazione urbana e ri-
qualificazione del patrimo-
nioesistente.
Un intoppo tutt’altro che

insuperabile: il nuovo sche-
ma è stato presentato ieri ai
componenti la commissio-
ne dall’assessora Molly
Chiusolo e dal dirigente del
settore Antonio Iadicicco.
Come anticipato, la princi-
pale novità è rappresentata
dalla suddivisione della cit-
tà in 12 ambiti: Città storica,
Atlantici - Mellusi, Pacevec-
chia, Ferrovia, Capodimon-
te - Ponticelli, Cretarossa -
torrente San Nicola, Fonta-
nelle, Piano Cappelle, San
Vito,Olivola -Roseto - Ponte
Valentino, rione Libertà,
contrade urbane. Il presi-
dente Martignetti anticipa
contenuti e cronoprogram-
ma: «Il testo aggiornato per
effetto della nuova discipli-
na normativa regionale pre-
senta un livello di dettaglio
maggiore rispetto agli indi-
rizzi precedenti, ma si muo-
ve nella medesima filosofia:
rigenerazione urbana, mi-
nor consumo di suolo, ri-
qualificazione. Anche la car-
tografia è stata rimodulata.
Ritengo che nell’arco di
qualche seduta riusciremo
a licenziare la proposta di
delibera, mettendola a di-
sposizione del Consiglio per
il mese di dicembre». L’ap-
provazione consiliare rap-
presenterà il primo passo
del nuovoPuc.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Commissione
presentato
lo schema
del nuovo Puc

CLASSIFICA ECOSISTEMA URBANO BENEVENTO

CONFRONTO CON ALTRE PROVINCE CAMPANE (classifica 2022)

PRINCIPALI INDICATORI BENEVENTO 2022 (e posizione in classifica)

2022 2021 2020 2019 2018 2017 2016

Fonte report Legambiente

76°
posto

57°
posto 60°

posto

47°
posto

40°
posto

35°
posto

25°
posto

67°
posto

CASERTA

92°
posto

NAPOLI

69°
posto

AVELLINO

99°
posto

SALERNO

92°
posto

ALBERI PER ABITANTE

4,9

82°
posto

PERDITE RETI IDRICHE

54,9 per cento

104°
posto

DEPURAZIONE

73°
posto

USO TRASPORTO PUBBLICO

16 viaggi per 
abitante l'anno

47°
posto

RACCOLTA DIFFERENZIATA

66,4%

17°
posto

PISTE CICLABILI

19,8 metri 
per 100 abitanti

66°
posto

CONCENTRAZIONE POLVERI 
SOTTILI PM 10

5 microgrammi
per metro cubo

3°
posto

INCIDENTALITÀ STRADALE

3,3 morti o feriti 
ogni 1.000 ab.
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IL FOCUS

LorenzoCalò

I viaggi della speranza? Neppu-
re il Covid li ha fermati e la dire-
zione obbligata anche nel 2021 è
rimasta quella di sempre: da
Sud a Nord con vagonate di pa-
zienti partiti dalla Campania
per raggiungere strutture di cu-
ra in Lombardia, Veneto, Emilia
Romagna, Toscana e Liguria.
L’ultimo report Agenas, l’Agen-
zia nazionale per i servizi sanita-
ri regionali, ha di fatto cristalliz-
zato un dato ormai consolidato,
che conferma la sostanziale ina-
deguatezza del sistema sanita-
rio regionale rispetto al biso-
gno-salute espresso dalla platea
degli assistiti. La Campania in-
fatti è ultima in Italia permobili-
tà assistenziale passiva, vale a
dire i soldi spesi per le prestazio-
ni diagnostiche e terapeutiche
offerte a pazienti campani che
scelgono di curarsi in altre re-
gioni. I viaggi della speranza co-
stano alle casse regionali nel
2021 185,7milioni di euro.

SUD INDIETRO
Maè tutto ilMezzogiorno a pati-
re l’inefficienza dei servizi sani-
tari (liste d’attesa, tempi di pre-
notazione, sostanziale sfiducia
nell’apparato pubblico): saldo
negativo anche per la Calabria
(-159,5 mln), la Sicilia (-109,6
mln), la Puglia (-87,6 mln). Cer-
to, rispetto al periodo pre-Covid
(2019-2020) l’esborso economi-
co per le casse regionali campa-
ne si è comunque ridotto: a ini-
zio 2020 l’Agenas stimava un gi-
ro d’affari di oltre 4,3miliardi di
euro con Lombardia ed Emilia
Romagna nel ranking delle re-
gionipiù ricercate e, quindi, con
un saldo fortemente in attivo. In
questa graduatoria la Lombar-
dia era la regione a primeggiare
presentando un saldo positivo

di 697 milioni, seguita dall’Emi-
lia Romagna con 338 milioni; al
terzo posto la Toscana con 142
milioni seguita dal Veneto con
125milioni. Amarzo2020 erano
14 le regioni con saldo negativo,
sempre guidate dalla Campania
(-319 mln) seguita da Calabria
(-280mln), Lazio (-215mln), Sici-
lia (-212mln) e Puglia (-192mln).
Dueanni dopo leRegioni a saldo
negativo restano 14ma la pande-
mia ha cambiato le gerarchie
delle «aree virtuose» e abbassa-
to fortemente gli introiti. Nel
2021 infatti la migliore perfor-
mance è realizzata dall’Emilia
Romagna (+293,9 milioni) che,
quindi, supera la Lombardia,
scesa a +274,9 milioni. E tutta-
via, le performance del sistema
sanitario campano restano nel
complesso insufficienti: nei gior-
ni scorsi era stato il Rapporto
annuale del ministero della Sa-
lute a evidenziare lamaglianera
per la Campania per la “mortali-
tà evitabile” (pazienti deceduti
per cure in ritardo, inefficienze

del sistema e carenza di preven-
zione) in particolare per le ma-
lattie dell’apparato cardio-circo-
latorio e per patologie oncologi-
che.

TEMPI DI ATTESA
Migliorano invece i tempi di at-
tesa - rispetto al 2019 - per gli in-
terventi urgenti a 30 giorni, se-
gno che dopo la pandemia c’è
stata una forte ripresa della di-
sponibilità ospedaliera con un
taglio sensibile dei tempi. Que-
sto in Campania (+3,9) riguarda
sia il pubblico sia il privato ed è
un dato in positivo che si riscon-
tra sia per gli interventi pro-
grammati in oncologia sia in
cardiologia. L’analisi dell’area
dedicata ai tumori maligni, per
il periodo 2019-2021, indica co-
me la pandemia da Covid abbia
ancora degli effetti sui volumi
sebbene si riscontrino dei mi-
glioramenti nella garanzia di ri-
cevere gli interventi nella classe
di maggiore urgenza - classe A -
da effettuarsi entro 30 giorni. Il
primo dato che emerge è che tra
il 2019 e il 2021 ben 10 regioni su
21 abbiano peggiorato le loro
performance sui tempi di attesa
per quanto riguarda i tumori
maligni. Il peggiore risultato è
stato quello di Trento che ha re-
gistrato un calo del 25,4%. A se-
guire l’Emilia Romagna con
-14,1%e il Piemonte con il -10,7%.
Migliorato invece del 19,3% il ri-
spetto dei tempi di attesa in Val-
le d’Aosta. Bene anche l’Abruz-
zo (+14,5%) e la Toscana
(+13,4%).

©RIPRODUZIONERISERVATA

Viaggi della speranza
Campania maglia nera
stangata da 185 milioni

MOBILITà SANITARIA INTERNA
COSTI PER LA CAMPANIAVolume economico

2021

Volume economico
2020

FONTE: Rapporto Agenas, mobilità sanitaria passiva

3,2 miliardi

4,3 miliardi

2021 2020

-185,7
milioni di euro

-319
milioni di euro

REGIONI SOTTO
TARGET 2021

14

PEGGIORI PERFORMANCE

Campania

Calabria

Sicilia

Puglia

MIGLIORI PERFORMANCE

Emilia Romagna

Lombardia

Veneto

Toscana

`Il Covid non ferma la mobilità passiva:
i pazienti scelgono il Nord per curarsi

`Il report Agenas: servizi inadeguati al Sud
ma rispetto al 2019-2020 si riduce la spesa

La sanità negata

«Provograndeangosciaa
domandarmicosasuccederebbe
inCampaniaseilpresidentedella
RegioneandassealCreatore.Mi
chiedocosasuccederebbenel
sistemasanitario,alpermanere
dispinteclientelariavolte
vergognose,alperdere
l’orientamentodiparlarechiaro
madicendocheanchelavita
socialeèfattadidirittiedoveri».
CosìilgovernatoreDeLucache
harievocatolafaseacuta
dell’epidemia:«LaCampanianel
topdellapandemiahaavuto
menomortid’Italiafacendoleggi
direstrizionechehannoportato
arivolteaNapolicondentrola
camorra,macisiamoassuntila
responsabilitànellalineadi
rigore».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Angoscia su Campania
se vado al Creatore»

Il presidente De Luca

DOPO LA PANDEMIA

OSPEDALI A PIENO

REGIME: MIGLIORANO

I TEMPI DI ATTESA

PER GLI INTERVENTI

URGENTI A 30 GIORNI

Il nuovo magazine gratuito 

che trovi giovedì in edicola, 

allegato a Il Messaggero, 

Il Mattino, Il Gazzettino, 

Corriere Adriatico e il Nuovo 

Quotidiano di Puglia. 

Salute
Ogni mese c’è qualcosa di molto speciale per il nostro benessere 

in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alle salute: 

per approfondire, capire, scoprire e condividere. Le nuove 

scoperte, i consigli di salute e benessere, il fi tness per stare 

bene, tutto per mangiare e vivere meglio.

Mi piace sapere Molto. www.moltosalute.it
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«Basta con i finti indigenti
offriamo spese per Natale»

L’intervista Rossella Paliotto

IL FENOMENO

MariaChiaraAulisio

La sintesi è questa: in Campania la
povertà continua a crescere (peg-
gio di noi c’è solo la Puglia), si muo-
re più che altrove e si nasce sem-
pre meno, manca il lavoro (soprat-
tutto per le donne), e la regione si
sta letteralmente svuotando an-
che a vantaggio del Nord dove con-
fluiscono le nostre migliori ener-
gie: in sette anni è come se fosse
scomparsa l’intera provincia di Be-
nevento. Da Napoli poi è addirittu-
ra il 15 per cento - soprattutto gio-
vani - a lasciare la città. Sono dati
allarmanti quelli contenuti nel
dossier sulle povertà che la delega-
zione regionale Caritas ha presen-
tato ieri mattina - con il presidente
De Luca, il rettore D’Alessandro, il
delegato regionale Caritas Schiavo-
ne, il presidente della fondazione
“Con il Sud” Borgomeo - nella sala
degli angeli di Suor Orsola Benini-
casa. Sono 18 anni che, puntuale,
l’organismo pastorale tira le som-
me del lavoro svolto dai Centri di
ascolto diocesani e parrocchiali
componendo un vero e proprio fa-
scicolo che analizza - e incrocia - i
dati statistici insieme con gli ele-
menti emersi dall’ascolto di chi ha
bussato alla loro porta. Partiamo
dai numeri. Nel 2021 le persone
chesisonorivolte alla Caritassono
state 8.666 a fronte di circa 8mila
nel 2019. Ma il dato straordinario è
quello del 2020, piena pandemia:
in 14mila chiedono aiuto alla Cari-
tas.Con lafinedell’emergenza,per
fortuna, il numero è tornato a esse-
re decisamente più limitato, ma
comunque in crescita rispetto
all’annoprima.

L’IDENTIKIT
Chi sono? «In gran parte giovani
famiglie, - risponde Ciro Grassini,
sociologo e coordinatore del dos-
sier - genitori senza lavoro con
bambini da crescere, ma anche
tanti anziani costretti a fare i conti
con pensioni buone per fare la spe-
sa un paio di settimane. Al resto ci
pensa la Caritas». Ma andiamo
avanti. Dall’analisi emerge che so-
no sempre di più - oltre il 70 per
cento - i cittadini campani, e i na-
poletani in particolare, a chiedere
aiuto mentre nel resto del paese so-
no invece gli stranieri. Altro prima-
to: la “povertà relativa”, ovvero la
percentuale di chi vive in famiglie
con un reddito equivalente o infe-
riore alla soglia di povertà. Su que-
sto fronte la Campania, con oltre il
23 per cento, segna uno degli anda-
menti peggiori, perfino la Calabria
ha una performance migliore. Il

nodo da sciogliere, in ogni caso, re-
sta sempre quello del lavoro: «Nel
nostro Paese - aggiunge Grassini -
persistono giganteschi divari terri-
toriali: basti pensare che la provin-
cia di Bolzano registra un tasso di
occupazioneparial70,7percento,
quasi 30 punti percentuali in più
della Campania». La condizione
della donna, poi, è drammatica. Se
in tutte le regioni del Sud risultano
occupate meno di una su tre (il 33
per cento), in Campania il tasso è
pari al 29. Da qui l’auspicio del sin-
daco: «È una delle grandi sfide del
Pnrr, più crescita vuol dire più
donne al lavoro». Il governatore,
dal canto suo, attacca la classe poli-
tica: «Senza forza culturale e capa-
cità di governo la questione meri-
dionale non si affronta». Ma conti-
nuiamo a sfogliare il dossier: se
nella media europea la percentua-
le delle occupate con un diploma
di laurea è dell’82,5 per cento, in

Italia si ferma al 76,4, mentre in
Campania crolla addirittura al 64.
Poi l’istruzione che vede Napoli e
provincia fanalino di coda: l’anali-
si dei livelli di formazione di chi si
è rivolto alla Caritas mostra che il
titolo di studio più diffuso è la li-
cenza media inferiore seguito a
ruota dalla licenza elementare. Da
questi dati, confrontandoli con
quelli ufficiali, si deduce facilmen-
te che il rischio di povertà, o co-
munque di disagio sociale, è davve-
ro elevato anche a causa di un livel-
lo formativo assai basso. Difficile
meravigliarsi, dunque, se la Cam-
pania è notoriamente la regione
con il maggior numero di percetto-
ri di reddito di cittadinanza. Ecco
quanti sono: oltre 800mila con il
record dell’importo medio mensi-
le -620 euro -più elevato.

LAGRANDE FUGA
I dati parlano chiaro: in sette anni
si sono persi quasi 300mila abitan-
ti. Il dossier spiega che su questo
«hanno pesato diversi fattori tra
cui la diminuzione della natalità e
la crescita del tasso di mortalità»,
ma l’andamento delle nascite, e la
loro diminuzione, hanno avuto in
Campania un’ amplificazione cau-
sata dall’assenza di alcuni fenome-
ni che, a livello nazionale, hanno
frenatoil trend negativo.Primo fra
tutti la presenza di persone stra-
niere. «La Campania - spiega anco-
ra Grassini - non è una regione ca-
pace di attrarre flussi migratori e,
come molte delle regioni meridio-
nali, è spesso terra di passaggio
verso altre mete. In sostanza: il bi-
lancio tra uscite e entrate si è tra-
dotto in una perdita netta di resi-
denti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Rossella Paliotto, imprenditri-
ce, per circa quattro anni alla
guida della Fondazione Banco
di Napoli, non si tira mai indie-
tro quando si tratta di aiutare i
poveri e sostenere chi vive in
condizioni di difficoltà. Una del-
le iniziative a sua firma, nei gior-
ni più cupi della pandemia, la in-
titolarono “Una goccia
nell’Oceano” grazie alla quale si
assicuravano pacchi alimentari
alle famiglie che non avevano i
soldi per fare la spesa e, insie-
me, la fornitura di sistemi di
protezione ai medici di base di
alcune Asl che ne erano sprovvi-
ste.
Solounadelle tante iniziative
di solidarietà realizzatenegli
annidella suapresidenza.
«Sì, con la Fondazione abbiamo
lavorato molto bene anche nei

periodi più difficili. Spero che si
vadaavanti nel solco tracciato.
In ogni caso noi imprenditori
siamo già pronti per Natale».
Checosaavete in
programma?
«È chiaro che la Caritas non
potrà mai farcela da sola. Con il
mio gruppo da tempo
sosteniamo una serie di
iniziative solidali».
Quali?

«Dai pacchi di cibo alle
parrocchie, che a loro volta poi
li distribuiscono a chi ne ha
bisogno, all’aiuto che offriamo
agli amici diversamente abili di
una casa famiglia del corso
Novara. Tra l’altro sono dieci
anni che garantiamo il nostro
contributo alla comunità di
Sant’Egidio per
l’organizzazione dei pranzi di
Natale nelle carceri».
Il dossierCaritas èpienodi
datidrammatici: i poveri
continuanoaaumentare e tra
lorosono sempredipiù i
giovanie le famiglie in
difficoltà.
«C’era da aspettarselo. E non mi
faccio alcun problema a dire
che peggio di come sono state
distribuite le risorse pubbliche
non si poteva. Parlo del reddito

di cittadinanza ovviamente».
Apropositodi reddito, la
Caritas fa sapere che in
Campania sonooltre800mila
ipercettori con il record
dell’importomediomensile -
620euro - piùelevato.
«Certo, il consenso si raccoglie
anche così. È evidente che tra
quegli 800mila non tutti ne
avrebbero avuto diritto».
Troppi imbrogli?
«Posso dire che intere famiglie,
parlo di quattro persone,
mettendo a segno una serie di
truffe, sono riuscite a farselo
assegnare in gruppo senza
problemi a discapito, come al

solito, di chi invece viveva una
reale condizione di povertà. I
controlli, le verifiche, andavano
fatte in maniera capillare ben
prima di buttar via risorse».
Inogni caso, qui aNapoli, il
volontariato,maanche le
associazioni, svolgonoun
ruolo importante contro la
povertà.
«Fondamentale direi. Anche se
poi devono fare i conti con
finanziamenti spot che frenano
il loro servizio, parlo delle
organizzazioni che ricevono un
contribuito naturalmente. E
comunque quello che serve è
fare rete, solo così si potrà
essere davvero determinanti.
Seguiamo le parole di
Bergoglio: lavoriamo insieme,
da soli non si va da nessuna
parte».
Terzosettore, dunque.
«Ecco, davvero non so perché
continuano a chiamarlo così: è
il primo, non il terzo, aiutare il
prossimo è prioritario. In questi
anni poi ha svolto un ruolo che
mai lo Stato sarebbe riuscito a
coprire. “Terzo settore”, vero e
proprio errore culturale».

m.c.a.
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«NOI IMPRENDITORI
SIAMO IN CAMPO
MA È NECESSARIO
FARE RETE
E SMASCHERARE
GLI IMBROGLIONI»

Crisi, aumenta la povertà
«Campania maglia nera»

I DATI IN CAMPANIA
NUMERO DI PERSONE CHE SI SONO RIVOLTE ALLA CARITAS TITOLO DI STUDIO

PERCETTORI REDDITO DI CITTADINANZA

VERSO IL NORD

SPERANZA DI VITA

POVERTÀ RELATIVA

TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE

2019

2020

2021

8.173

14.662

8.666

+79,4%
rispetto
al 2019

44,2%
licenza media
inferiore

15%
della popolazione
campana

18,8%
licenza
elementare

2021

22,8%
uno degli andamenti
peggiori del Paese

a fronte di una media 
29%

63%
UE

49%
Italia

842.442
persone

immigrati

per gli uomini

2020

2021

2 su 5

78,3 anni
per le donne
82,9 anni

per gli uomini
80,1 anni

per le donne
84,7 anni

41%
è laureato

620euro

età compresa
tra 25 e 34 anni

1 su 3
ha il diploma

IMPORTO
MENSILE:

VALORE
NAZIONALE:

`Dossier della Caritas: allarme denatalità
in 7 anni è come se fosse sparita Benevento

`«Intere famiglie siedono alle nostre mense
pochi gli stranieri, aumentano i napoletani»

SEMPRE MENO LAVORO
E SCARSA ISTRUZIONE
GIOVANI IN FUGA
NEL NORD DEL PAESE
«QUI SONO POCHI
ANCHE GLI STRANIERI»

L’economia, l’emergenza

AntonioMattone

N ello stesso tempo la povertà
assoluta ha invece mantenuto i

livelli record raggiunti nel 2020. Quello
che è cambiato è l’aumento
dell’incidenza delle famiglie indigenti
nel Mezzogiorno e nella Campania, che
si colloca al penultimo posto, seguita
solo dalla Puglia, nella classifica della
povertà relativa.
Questo vuol dire che molte persone
non hanno più fatto ricorso alla Caritas
perché sono ritornati ai loro lavori
precari o a quelli al nero con cui da
sempre hanno tirato a campare.
Tuttavia, terminata la fase acuta della
pandemia e delle chiusure, il lavoro
resta la grande emergenza. Il tasso di
occupazione in Campania è al di sotto

non solo della media nazionale, ma
anche di quella del Sud Italia. La
condizione del lavoro femminile è
ancora più critica, basti pensare che le
donne che lavorano nella nostra
regione sono meno di un terzo di quelle
occupabili. Nei Centri di ascolto della
Caritas accedono prevalentemente
disoccupati, casalinghe e lavoratori
irregolari, che chiedono
prevalentemente un’occupazione o un
sostegno economico.
Non deve meravigliare allora che la
Campania sia la regione con il maggior
numero di nuclei percettori del
Reddito di Cittadinanza, con oltre un
quinto delle prestazioni erogate.
Tuttavia, il raggiungimento di meno
della metà dei poveri assoluti e lo
scarso risultato nel campo delle

politiche attive del lavoro impone una
riflessione su questa misura.
In questo quadro emerge una forte calo
della popolazione, in particolare nelle
aree interne.
La Campania in sette anni ha perso un
numero di abitanti pari a quello della
popolazione della provincia di
Benevento. Un tema già messo
all’attenzione dai vescovi della Regione
che nello scorso agosto hanno
organizzato un convegno a cui ha
partecipato il Presedente della Cei
Zuppi.
Diminuzione delle nascite,
emigrazione dei giovani e l’alto tasso di
mortalità sono tra le cause principali.
Qui si tratterebbe di potenziare la rete
di trasporti, la banda larga e di
incentivare la nascita di realtà che

valorizzino il genius loci.
Ma come dicevamo, la Campania è la
regione con la più bassa speranza di
vita, dove cioè si vive di meno. Non a
caso i problemi di salute sono al quarto
posto delle richieste pervenute ai
Centri di ascolto.
Conosciamo la difficoltà di tanti malati
di sottoporsi ad esami diagnostici,
poiché dopo pochi giorni dall’inizio del
mese si esaurisce il budget disponibile
per le esenzioni, e si è costretti a dover
pagare l’intero importo della
prestazione. Ma non tutti ne hanno la
possibilità. Per non parlare delle visite
domiciliari specialistiche agli anziani:
una signora della Sanità aspetta da più
di un mese la visita cardiologica.
Insomma manca quella rete di
assistenza che consentirebbe a chi è

avanti negli anni di vivere meglio e di
più.
Un ultimo dato riguarda il numero di
italiani che chiedono aiuto alla Caritas:
in Campania sono il doppio rispetto a
quelli del lontano 2008 e
rappresentano i tre quarti degli utenti,
mentre al Nord prevalgono gli
stranieri.
Leggendo il Dossier viene da pensare
che più della povertà forse dovremmo
parlare dei poveri. Volti, nomi e storie
di coloro che portano sulla propria
carne i segni della miseria.
Persone che magari fino a poco tempo
fa conducevano esistenze tranquille, e
a cui al di là del pessimismo dilagante,
occorre dare dignità, risposte e
speranze.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Lavori precari e paghe da fame, ecco il popolo dei “senza tutto”
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